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USICA non ha mai pubblicato un’intervista con Sir Colin Davis, e personal-

mente rimpiango molto il non aver colto l’occasione che mi venne offerto di

contattarlo negli ultimi anni della sua lunga e illustre carriera. In compenso ci

arriva qualche traccia del suo insegnamento attraverso l’intervista con l’allievo

Robin Ticciati. E sono tracce che portano dritto all’essenza più profonda del-

l’esperienza musicale; quella che Ticciati definisce giustamente una « seconda

semplicità », raggiungibile solitamente solo in età matura, che permette all’in-

terprete di « lasciar fluire » la musica senza pensare a se stesso o alle stanghette che deli-

mitano le battute musicali. E quando Sir Colin ci ricorda (sempre attraverso Ticciati)

che « la tonica è il battito del cuore, la dominante il cervello », ci comunica qualcosa di

fondamentale su quella stretta interrelazione tra cuore e cervello che dovrebbe guidare tut-

te i nostri rapporti con la musica.

Anche se Ticciati riconosce modestamente di essere ancora lontano da raggiungere la saggezza del suo

mentore, le sue interpretazioni discografiche – accolte con molti elogi sulle pagine di questa rivista – ci

fanno ritenere invece che l’abbia assimilata piuttosto bene. Certamente non c’è traccia nel suo modo di

fare musica di quella nevrosi che è il sintomo più palese di una scissione tra cuore e cervello e che può

essere d’aiuto infatti solo a interpretare una musica puramente cervellotica. Personalmente ho sentito il

direttore londinese un’unica volta dal vivo – in occasione del Peter Grimes scaligero del 2012 – e

mi ha colpito in quell’occasione non solo la bellezza della sua lettura britteniana, ma anche l’intelli-

genza con cui ha sfruttato i colori molto latini dell’Orchestra della Scala per dare a quella lettura

un’impronta singolarissima.

Coloro che hanno una responsabilità globale per uno spettacolo – i concertatori e i registi – dovrebbero

sempre partire non solo dalla partitura ma anche dalle potenzialità specifiche delle forze in campo, che

si trattino di solisti vocali o di « masse » corali o orchestrali. Se cercano invece di imporre comunque

una propria « idea preventiva » (per citare il tenore Marco Berti, anch’egli intervistato qui) i risultati

saranno sempre parziali. E se nella nostra rassegna discografica verdiana – che si conclude questo mese

con le registrazioni di riferimento scelte da Alessandro Taverna, Maurizio Modugno e Aldo Nicastro

– meno di un quinto delle edizioni selezionate sono in DVD, ciò è dovuto appunto al carattere eccessi-

vamente personalistico di troppe regie, che magari stuzzicano lo spettatore alla prima visione, ma poi

stancano presto. Nicastro infatti è costretto a esprimere riserve sulla parte visiva di due spettacoli per

molti versi eccezionali da lui segnalati: l’Ernani diretto da Muti alla Scala nel 1982 e il Don Carlos

concertato da Pappano allo Châtelet nel 1996. Mentre in un altro contesto – una giornata di studi de-

dicata alla regia d’opera organizzata dall’Accademia Filarmonica di Bologna il 5 ottobre – io stesso ho

avanzato riserve sulla Forza del destino diretto da Patanè alla Scala nel 1978 (un altro DVD giusta-

mente segnalato da Nicastro), dove – almeno nella ripresa video (realizzata dallo stesso regista teatrale

Lamberto Puggelli) – la sgargiante scenografia di Guttuso rischia talvolta di sopraffare visivamente i

personaggi che stanno in scena.

È bene comunque che si cominci a discutere pubblicamente di questi problemi (anche gli Amici del Log-

gione della Scala sono stati lodevolmente attivi in questo senso), e se da un lato è giusto che MUSICA

continui a ospitare una pluralità di opinioni su un argomento cosı̀ controverso, io personalmente adotte-

rò d’ora in poi un atteggiamento di « tolleranza zero » nei confronti di errori ed incoerenze registiche,

che meritano di essere trattati con la stessa severità con cui si censurano nei musicisti gli sbandamenti

ritmici, le pecche d’intonazione e la tendenza a ignorare i segni espressivi sulla partitura. Quest’atteg-

giamento non significa respingere né la sperimentazione né l’innovazione, ma piuttosto responsabiliz-

zare chi intraprende la ricerca teatrale: nei confronti della partitura, dei solisti vocali che danno vita al-

l’azione, e del pubblico che ha il diritto non solo di essere « scosso », ma anche commosso, divertito,

appagato e incantato; di ritrovare, almeno in teatro, quell’armoniosa dialettica tra mente e cuore di cui

ci parla Davis.

Stephen Hastings
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